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AVVERTENZA.
Le somme dovute per acquisto di pubblicazioni ufficiali, per abbonamenti e per inserzioni sulla

-ca==eua
,, nonchè quelle per acquisto di Atti di Governo e per abbo-

namenti alle Raccolte delle leggi e dei decreti, compresi gli ab-
bonamenti obbligatori, debbono essere versete at t/c 1/2640, intestato allo
Istituto Poligrafico dello Stato, avendo cura di.indicaresempre nelretro dei certificati
di allibramento la causale dell'invio, poichè l'Istituto non assume. alcuna responsabilitå per disguidi o ritardi
causati dall'omissione di tale comunicazione.

La vendita degli Atti di Governo che finora veniva effettuata in via Giulia, 52, sarà d'ora in
avanti eëegulta presso la Libreria dello Stato nel Palazzo del Ministéré delle Fiitahz'e in Via XX 8ettembre.
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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 333.

REGIO DECRETO 21 novembre 1929, n. 2402.
Consolidamento del contributo annuale dovuto dallo Stato

al comune di Pinerolo ai sensi degli articoli 11 e 13 della legge
14 giugno 1928, n. 1482.

VITTORIO EhíANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 ottobre 1928, n. 2461, col quale il
comune dil Abbadia Alpina è stato aggregato al comune di
Pinerolo e che, conseguentemente, gli insegnanti elementari!
del sud'detto Comune sono passati a tutti gli effetti dalla
amministrazione del Regio provvedítorato agli studi di To-
rino alla diretta amministrazione del comune autonomo di

Pinerolo, a decorrere dal 5 dicembre 1928;
Visto l'art. 11 della legge 14 giugno 1928, n. 1482, col

quale le disposizioni contenute nel 3° e 4° comma dell'ar-

tileolo 1 della stessa legge, per quanto riguarda i concorsi
e rimborsi scolastici dovuti dallo Stato ai Comuni che hanno
la diretta amministrazione delle scuole elementari, si ap-
plicano anche per le scuole amministrate dai Regi provve-
ditoratt agli studi nei Comuni aggregati ad altri che ab-

biano invece la diretta amministrazione delle scuole ;
Visto il 3" comma dello stesso art. 1 della citata legge,

per il quale i concorsi e rimborsi dello Stato da corrispon-
dersi ai Comuni suddettit sono consolidati nella differenza

fra la spesa effettivamente sostenuta per le scuole predette
dall'Amministrazione regionale scolastica e direttamente dal
Ministero per le scuole non classificate e i contributi do-

vuti dai Comuni per effetto delPart. 17 della legge 4 giugno
1911, n. 487, e degli articoli 18 e 10 del R. decreto-legge
i settembre 1925, n. 1722;
Visti gli atti trasmessi dal Regio provveditore agli studi di

Torino dai quali risulta clie nell'esercizio 1927-1928 quella
Amministrazione scolastica per la gestione delle scuole ele-

mentari del comune di Abbadia Alpina sostenne l'effettiva
spesa di lire 43.2GG,58 ;
Visto clie nello stesso esercizio finanziario il Ministero

della educazione nazionale non sostenne nessuna spesa per
la gestione di scuole non classificate in detto Comune;
Visti i Regi decreti la gennaio 1915, n. GIS, 8 dicembre

1937, n. 2TTG, e 21 luglio 1927, n. 1860, coi quali, in appli-
cazione dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487, e Jo-

gli articoli 18 e 19 del R. decreto-legge 4 settembre 1925,
n. 1722, furono rispettivamente consolidati e liquidati a ca-
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rico del comune di Abbadia Alpina, ora aggregato al co-
mune di Pinerolo, i corrispondenti contributi di L. 3275,30,
L. 3200 e L. 1600 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la educazione nazionale, di concerto con quello per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvato il consolidamento del contributo annuale
dovuto dallo Stato al comune °dit Pinerolo, a titolo di con-
corsil e rimborsi scolasticit, per la diretta amministrazione
delle scuole elementari del comune aggregato di Abbadia
'Alpina, in applicazione dell'art. 11 della legge 14 giugno
1928, n. 1482, il cui ammontare rimane stabilito nella som-
ma di L. 35.191,19 risultante dall'elenco annesso al pre-
sente decreto, a decorrere dal 5 dicembre 1928.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chilunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 novembre 1929 - Anno VIII

XITTORIO EMANUELE.

GIULIANO -- ÍOSCONI.

yisto, il Guardesigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 marzo 1930 - Anno VIII
Átti del Governo, registro 294, loglio 4. - FERZI,

Contributo dovuto dallo Stato al comune di Pinerolo in esecu=
zione degli articoli 11 e 13 della legge 14 giugno 1928, n. 1482,
per l'amministrazione diretta delle scuole elementari dell'ex
comune di Abbadia Alpina.

POSTI DI RUOLO N. 4.

Spesa sostenuta nell'esercizio 1927-28
dall'Amministrazione scolastica regionale:

1. Stipendi ed assegni al personale di ruolo , . . L. 39.911,68
2. Retribuzioni per supplenze . . . , , ,

» 680 -
3. Compensi per insegnanti facoltativi

. . . ,
»

4. Concorso ad Enti per scuole a sgravio , , ,
»

5. Contributo 8 % al Monte pensioni . . . . » 2.648,80
6. Spese per: Indonnità alle Commissioni dei concorsi

magistrali; indennità esami; indennità visite fl-
scali; rimborso R. M. e M. P.; rimborso equiva-
lente alloggio in natura

. . « , . , y 26,10

Spese sostenute direttamente dat Afinistero:

1. Per le scuole non classificate , , , . , »

Totale , , . L. 43.266,58

A dedurre per contributi scolastici a carico del Comune:
Per l'art. 17 della legge 4 giugno

1911, n. 487 . . . . . L. 3.275,39
Per l'art. 18 del R. decreto-legge 4

settembre 1925, n. 1722
. . » 3.200 -

Per l'art. 19 del R. decreto-legge 4
settembre 1925, n. 1722

, . » 1.600 --
» 8.075,39

Contributo a carico dello Stato dal 5 dicembre 1928
.
L. 35.191,19

Visto, d'ordine di Sua Maestá il Re:

li Alinistro per le finanze: Il 31inistro per l'educazione nazionale:
MOSCONI. GIULIANO.

Numero di pubblicazione 334.

REGIO DECRETO 21 novembre 1929, n. 2403.
Consolidamento del contributo annuale dovuto . dallo Stato

al comune di Potenza ai sensi degli articoli 11 e 13 della legge
14 giugno 1928,. n. 1482.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELIÄ NÀZIONE

RE D'ITALIA

.Visto il R. decreto 5 febbraio 1928, n. 224, col quale il
comune di Pignola è stato aggregato al comunei di Potenza
e che, conseguentemente, gli insegnanti elementari del suds
detto Comune sono passati a tutti gli effetti dall'ammini-
strazione del Regio provveditorato agli studi di Potenza alla
diretta amministrazione del comune autonomo di P,otenza,
a decorrere dal 1° gennaio 1920 ;
Visto l'art. 11 della legge 14 giugno 1928, n. 1482, col

quale le disposizioni contenute nel 3° e 4° comma dell'ar-
tileolo 1 della stessa legge, per quanto riguarda i concorsi
e rimborsi scolastici dovuti dallo Stato ai Comuni che hanno
la diretta amministrazione delle scuole elementari, si aps
plicano anche per le scuole amministrate dai Regi provves
ditoratit agli studi nei Comuni aggregati ad altri che abe
biano invece la diretta amministrazione delle scuole;
Visto il 3° comma dello stesso art. 1 della citata legge,

per il quale i concorsi e rimborsi dello Stato da corrispon-
Bersi ai Comuni suddettil sono consolidati nella differenza
fra la spesa effettivamente sostenuta per le scuole predette
dall'Amministrazione regionale scolastica e direttamente dal
Ministero per le scuole non classificate e i contributi dos
vuti dai Comuni per effetto dell'art. 17 della legge 4 giugno
1911, n. 487, e degli articoli 18 e 19 del R. decreto-legge
4 settembre 1925, u. 1722;
Visti gli atti trasmessi dal Regio provveditore agli studi

di Potenza dai quali risulta che nell'esercizio 1927-1928 quel-
l'Amministrazione scolastica per la gestione delle scuole
elementari del comune di Pignola sostenne l'effettiva spesa
di lire 50.735,31;
Visto che nello stesso esercizio finanziario il Ministero

della educazione nazionale non sostenne nessuna spesa per
la gestione di scuole non classillicate in detto Comune;
Visti i Regi decreti 29 marzo 1914, n. 034, 7 ottobre 1926,

n. 2004, e 21 ottobre 1926, n. 2002, coi quali, in applicazione
dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 48T, e degli artis
coli 18 e 19 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722,
furono rispettivamente consolidatil e liquidati a carico del
comune di Pignola, ora aggregato al comune di Potenza,
i corrispondenti contributi di L. 2378,17, L. 4800 e L. 2400;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la educazione nazionale, di concerto con quello per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvato il consolidamento del contributo annuale
dovuto dallo Stato al comune di Potenza, a titolo di con-
corsi e rimborsi scolastici, per la diretta amministrazione
delle scuole elementari del comune aggregato di Pignola, in
applicazione dell'articolo 11 della legge 14 giugno 1928, nu-
mero 1482, il cui ammontare rimanei stabilito nella somma
di L. 41.157,11 risultante dall'elenco annesso al presente
decrèto, a decorrere dal 1° gennaio 1929.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e deil
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decreiti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
psservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rogia, addì 21 novembre 1999 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

GmuAso - Moscos1.
Vistd, il Gtididosigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 1° marzo 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 294, foglio 5. - FERZI.

Contributo dovuto dallo Stato al comune di Potenza in esecu.
zione degli articoli 11 e 13 della legge 14 giugno 1928, n. 1482,
per l'amministrazione diretta delle scuole elementari dell'ex
comune di Pignola.

POSTI DI RUOLO N. 6,

Spesa sostenuta nell'esercizio 1927-28
dall,'Amministrazione scolastica regionale?

1. Stipendi ed assegni al personale di ruolo . . . L'. 47.802,01
2. Retribuzioni per supplonze - - · · a a » 13,30
3. Compensi per insegnanti facoltativi . . , ,

»

4. Concorso ad Enti per scuole a sgravio . , ,
»

5. Contributo 8 % al Monte pensioni . . . .
» 2.920-

6. Spese per: indennità alle Commissioni dei concorsi
magistrali: indonnità esami; indennità visite fisca-
li; rimborso R. M. e M. P.; rimborso equivalente
alloggio in natura

. . . . . . »;

Spese sostenute direttamente dal 31inistero:

1. Per le scuole non classificate , , , . .
»

Totale , , , L. 50.735,31

A dedurre per contributi scolastici a carico del Comune:

Per l'art. 17 della legge 4 giugno
1911, n. 487

.
.

. . .
L.

Per l'art. 18 del R. decreto-legge 4
settembre 1925, n. 1722

. .
»

Per l'art. 19 del R. decreto-legge 4
settembre 1925, n. 1722

. .
»

2.378,17

4.800 -

2.400 -

9.578,17

Contributo a carico dello Stato dal 16 gennaio 1929 .
L 41.157,14

Visto, d'ordine til Sua Maestà il Re:

Il 3finistro per le finanze: Il Alinistro per reducazione nazionale:

MoscoNI. GIULIANO.

Numero di pubblicazione 335.

REGIO DECRETO-LEGGE 13 dicembre 1029, n. 2409.

Proroga al 10 maggio 1930 dell'Accordo provvisorio italo-per=
siano del giugno-luglio 1928.

.VITTORIO EMANUELE IIÏ

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale del
Regno;
,Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Visto il R. decreto-legge 15 novembre 1928, n. 3442, con-

vertito in legge con legge S luglio 1929, n. 1484, che dà ese-
cuzione all'Accordo provvisorio italo-persiano del 25 giugno-
11/24 luglio 1928 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di approvare la

prorogg al 10 maggio 1930 dell'Accordo prossisorio di cui

sopra;
Udito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari esteri, di concerto con i Nostri Ministri Segre-

tarit di Stato per le colonie, per la giustizia e gli affari di
culto, per le finanze e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' approvata la proroga al 10 maggio 1930 dell'Eccordo
provvisorio italo-persiano del 25 giugno-11/24 luglio 1928,
proroga conclusa anediante scambio di note che ha avuto
luogo in Teheran tra il Regio Ministro d'Italia e il Gerente
il Ministero degli affari esteri persiano, in data 6 novem-
bre 1929.

Art. 2.

Il presente decreto, che sarà presentato al Parliinento per
la sua conversione in legge, avrà vigore dal 10 novembre
1929-VIII.
Il Nostro Ministro proponente è autorizzato alla presentas

zione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta nfliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 dicembre 1929 - Anno XIII

XITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - GRANor - DE BON0 m
ROCCO -- MoSCONI -- BOTTAI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 3 marzo 1930 - Anno VIll
Atti del Governo, registro 294, foglio 14. - MANCINI.

R. LEGAZIONE D'ITALIA'
IN PERSIA'

N. 865. Téhéran, le 6 noveliibre 1920.

Monsieur le Directeur Général,

J'ai l'honneur de porter à Notre connaissance que, con-
formémenf, à la lirorogation, faite par lettres échangées le
9 Aoút dernier, du règlement provisoire des relations de
l'Italie avec la Perse daté du 25 Juin 1928, les dispositions
dadit règlement expirent le 10 Novembre 1929.
Le Gouvernement Italien, en s'attendant à ce que les con-

ventions prévues par l'arrangement provisoire susmentionné
soient conclues dans le plus bref délai possible, consent, sous
condition de réciprocité, à ce que l'arrangement provisoire
en question continue à s'appliquer jusqu'à l'entrée en vigueur
des consetitiotis défirritives et au plus tard jusqu'au 10 Mai
1930.
Je saisis cette occasion pour Vous renouveler, Monsieur le

Directeur Général, les assurances de ma haute considération.

G. DANEO

Ministre d'Italid

Son Excellence

Monsieur H. GArrAny

D;recteur Général du Ministère impérial
des Agaires Etrangères

TÉHÊRAN

yisto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

p. Ti Ministro per gli agari esteri:
FANI.
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MINISTERE
DES AFFAIRES ETRANGËRES

Téhéran, le 6 novembre 1929.

N. 9559.

Monsieur le Ministre,

J'ai l'honneur de porter à Votre connaissance que, con-
formément à la prorogation, faite par lettres échangées le
9 Août dernier, du règlement provisoire des relations de la
Perse avec l'Italie daté du 25 Juin 1928, les dispositions
dudit règlement expirent le 10 Novembre 1929.
Le Gouvernement Persan, en s'attendant à ce que les con-

ventions prévues par l'arrangement provisoire susmentionné
soient conclues dans le plus bref délai possible, consent,
sous condition de réciprocité, à ce que l'arrangement pro-
visoire en question continue à s'appliquer jusqu'à l'entrée
en vigueur des conventions définitives et au plus tard ju-
squ'au 10 Mai 1930.
Je saisis cette occasion pour Vous renouveler, Monsieur le

Ministre, les assurances de ma haute considération.

Lc Directeur Général du Département Politique
H. GAFFARY

Son Excellence

Monsieur G. DANIJO

Jfinistre d'Italie

TéHi3aAX

Visto, d'ordine di Sua Maetstà il Re:

p. Il Ministro per gli agari esteri:
FANI.

Numero di pubblicazione 336.

REGIO DECItETO 16 dicembre 1929, n. 2410.
Istituzione di due posti di addetto navale aggiunto.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Visto il Nostro decreto 3 febbraio 1921, n. 122;
Visto il Nostro decreto-legge 21 maggio 1925, ii. 1032, su-

gli addetti militari e nasali ed aeronautici;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari esteri, di concerto col Ministro Segretario di
Stato per le finauze e con quello per la marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A decorrere dal 1° agosto 1929 sono istituiti due posti di
addetto nasale aggiunto.

Art. 2.

Agli addetti navali aggiunti di cui all'art. 1 verrà corri-

sposta a carico del bilancio del Ministero degli affari esteri :

1° un'indennità di prima sistemazione di L. 4000;

2° una diaria ed una indennità mensile da fissarsi dal
Ministero degli affari esteri, di concerto con quelli delja
marina e delle finanze.

Art. 3.

I posti di addetti navali di cui alPart. 2 del R. decreto-
legge 24 maggio 1925, n. 1032, sono ridotti a 9.

'Art. 4.

Per quanto non regolato dal presente decreto, sonó appli-
cabili agli addetti navali aggiunti le disposizioni di cui al
Nostro decreto 3 febbraio 1921, n. 122, e al Nostro decreto-
legge 24 maggio 1925, n. 1032.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellõ
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 dicembre 1929 , Anno VIII

VITTORIO E3IANUELE.

MUSSOLINI - ÛRANDI - ÀÍOSCONI
-- SIRIANNI,

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 Ynarzo 1930 - Anno VIII
atti del Governo, registro 294, foglio 16. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 337.

REGIO DECRETO 12 dicembre 1929, n. 2412.
Norme per la vendita a sudditi stranieri di navi e galleg•gianti della Tripolitania e Cirenaica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 2 aprile 1916, n. 369;
Visto il R. decreto-legge 27 novembre 1919, n. 2242;
.Visto il Codice di commercio, libro II, ed il Codice per la;

marina mercantile per la Tripolitania e per la Cirenaica;
Visto il R. decreto-legge 16 dicembre 1923, n. 2794;
Visto l'art. 11 della legge 26 giugno 1927, n. 1013;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sentito il Consiglio superiore coloniale;
Sulla proposta del Ministro Tier le colonie, di bonderto

con quelli per le comunicazioni, per gli affari esteri e pet
la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamö:

Art. 1.

Le vendite e le cessioni totali o parziali a favore di stränie-
ri, di navi mercantili inscritte nelle anatricole delle navi o nei
registri dei galleggianti della Tripolitania e Cirenaica non-
chè la costituzione a favore di stranieri di diritti reali sulle
navi e sui galleggianti predetti sono subordinate alPauto-
rizzazione del Ministro per le colonie, il quale per le sole
navi munite di atto di nazionalità e nei casi previsti dal
seguente art. 2 anche per i galleggianti provvederà previo
accordo col Ministero delle comunicazioni.
La facoltà di concedere tale autorizzazione per i galleg.

gianti che non siano compresi tra quelli di cui all'articolo
seguente potrà essere delegata ai Governatori della Tripo-
litania e della Cirenaica.
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Art. 2.

La vendita delle navi mercantili che si trovino nelle con-
dižioni previste dal R. decreto-legge 1G dicembre 1923, nu-
mero 2794, e che siano passate nelle matricole delle navi o
nei registri dei galleggianti della Tripolitania e Cirenaica
sarà inoltre subordinata all'applicazione delle norme dello
stesso decretodegge ed alle altre che regolano nel Regno la
medesima materia.

Art. 3.

Gli atti stipulati in contravvenzione alle disposizioni con-
tenute nei precedenti articoli sono nulli e non debbono es-

sere ricevuti dalle autorità marittime e consolari alle quali
fossero presentati per la trascrizione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 12 dicembre 1929 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

1\IUSSOLINI -- DE ËONO -- CIANO -

GRANDI -- ROCCO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 marzo 1930 - Anno VIII
Atti det Governo, registro 294, foglio 23. -- MANCINI.

Numero di pubblicazione 338.

REGIO DECRETO-LEGGE 13 gennaio 1930, n. 91.
Proroga al 1° giugno 1930 del « modus vivendi » di stabili.

mento provvisorio italo=francese del 3 dicembre 1927.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale del

Regno;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di approvare la

proroga al 1° giugno 1930 del « modus vivendi » di stabili-
mento provvisorio stipulato in Parigi, fra l'Italisa e la Fran-

cia, il 3 dicembre 1927 ed approvato con legge 7 giugno 1928,
n. 1279 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari esteri, di conceTto con i Nostri Ministri Se-

gretari di Stato per le finanze e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' approvata la proroga al 1° giugno 1930 del « modus vi-

vendi » di stabilimento provvisorio, stipulato a Parigi, fra
PItalia e la Francia, ill 3 dicembre 1927, proroga conclusa
con scambio di note che ha avuto luogo a Parigi il 30 no-

vembre 1929.

Art. 2.

Il presente decreto, che avrà vigore dal 1° dicembre 1929,
sarà presentato al Parlamento per la stia conversione in

legge.
Il Nostro Ministro proponente è autorizzato alla presen-

tazione del relati-so disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
Jo Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 gennaio 1930 - Anno .VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÛRANDI - MOSCONI
- BorrAI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conli, addt 3 marzo 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 294, foglio 13. - MANCINI.

REPUBLIQUE FRANÇAISE
MINISTERE DES AFFAIRES ETRANGERES

Sous Directions des affaires administratives
et des unions internationales

Paris, le 30 novembre 1929.

Monsieur PAmbassadeur,
J'ai Phonneur de faire connaître a Votre Excellence que

le Gouvernement Français s'engage à proroger jusqu'au pre-
mier juin 1930 le modus vivendi d'établissement provisoire
franco-italien conclu par échange de lettres en date du 3
décembre 1927.
Veuillez agréer, Monsieur PAmbassadeur, les assurances

de ma très haute considération.

BRIAND.:

Son Excellence

le Comte MANZONI

Ambassadeur d'Italie

PAaïs

.Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

p. Il Ministro per gli agari esteri :
FANI.

'AMBASCIATA DI S. M. IL RE D'ITALIA

PARIGI

N. 6579

Paris, le 30 novembre 1929.

Monsieur le Ministre,
J'ai Phonneur de faire connaître à Votre Excellence que

le Gouvernement Italien s'engage à proroger jusqu'au pre-
mier juin 1930 le modus vivendi d'établissement provisoire
italo-français conclu par échange de lettres en date du trois
décembre 1927.
Veuillez agréer, Monsieur le Ministre, les assurances de

ma très haute considération.

MANZONI.
Son Excellence

Monsieur BRIAND

Ministre des Agaires Etrangères
PAals

Visto, d'ordiner di Sua Maesta il Re:

p. Il Ministro per gli agari esteri :
FANI.
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Numero di pubblicazitone 339.

REGIO DECRETO 17 febbraio 1930, n. 95.
Norme per i trasferimenti dei presidi e dei professori delle

llegie scuole medie.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 6 anaggio 1923, n. 1054, e il regola-
mento 27 novembre 1924, n. 2367;
Veduto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministril;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario dil Stato

per Peducazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La pubblicazione delPelenco delle cattedre .vacanti nei

Regii istituti medi di istruzione prevista dall'art. 80 del
regolamento 27 novembre 1924, n. 2367, è fatta entro il 15
marzo di ogni anno.

Art. 2.

I presidi ed i professori dei Regi istituti medi di istruzio-
ne che chiedano il trasferimento, devono redigere, ed allegare
alla domanda di cui alPart. 81 del regolamento citato nel

precedente articolo, una apposita scheda, che viene fornita
dal Ministero.

Art. 3.

Non è ammesso il trasferimento per domanda d'un preside
o di un professore dalla sede in cui si trovano assegnatii per
effetto di prima nomina o di trasferimento per domanda, se
non dopo trascorsi almeno due anni dalla prima nomina o

dal precedente trasfeirimento per domanda, tranne che con-
corrano le specîali ragioni dii famiglia accennate ne1Part. 7,
comma 3°, del regolamento 27 novembre 1921, n. 2367.
Non si considerano alPeffetto di cui sopra i trasferimenti

per domanda disposti peir Fanno 1929-1930.

Art. 4.

I triasferimenti per domanda dei presidi e dei professoril
dei Regi istituti medi d'istruzione hanno effetto dal 1G set-
tembre e sono disposti di regola neilla prima quindicina di

giugno.
Art. 5.

Sono abrogate le disposizioni del regolamento 27 noyem-
bre 1924, n. 2367, contrarie al presente decreto, il quale en-
trerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzcita Ufficialc del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto .nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 febbraio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MTJSSOLINI -- ÛIULIANO. ,

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 4 marzo 1930 - Anno VIII
Alli del Governo, registro 294, foglio 21. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 340.

REGIO DECRETO 7 febbraio 1930, n. 92.
Autorizzazione al Patronato scolastico di Dogliani ad accet.

tare un'eredità ed un legato.

N. 92. R. decreto 7 febbraio 1930, col quale, sulla proposta
del Ministro per Peducazione nazionale, il Patronato sco-

lastico di Dogliani viene autorizzato ad accetta.re l'eredità
ed il legato disposti in suo favore dal signor Francesco
Drocco con testamento olografo 11 maggio 1925, e nel tem-
po stesso ad accettare la proposta - fatta dalla vedova
Drocco - di cessione di ogni diritto sulla eredità e sul le-
gato suindicati.e dei relativi pesi, dietro il corrispet.tiv.o
di lire ventimila;

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 marzo 1930 - Anno VIII

Numero di pubblicazione 341.

REGIO DECRETO 28 settembre 1929, n. 2408.
Fusione delle Opere pie « Ospedale maggiore della carità »,

« Ospedale di S. Giuliano » ed « Istituto De Pagave », con sede
in Novara, in un unico ente denominato « Ospedale maggiore
della carità di T(ovara ed Opere pie riunite ».

N. 2108. R. decreto 28 settembre 1929, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, SIinistro per
l'interno, le Opere pie « Ospedale maggiore della carità »,
« Ospedale di San Giuliano » e « Istituto De Pagave », con
sede in Novara, sono fuse in unico ente denominato
« Ospedale maggiore della carità di Novara ed Opere pie
riunite », ed è approvato, con alcune modificazioni, lo
statuto organico del nuovo ente.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 3 marzo 1930 - 'Anno VIII

Numero di pubblicazione 342.

REGIO DECRETO 7 novembre 1929, n. 2413.
Riconoscimento, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1907,

del Consorzio di irrigazione degli utenti del canale « La Nuova »,
con sede in Centallo.

N. 2113. R. decreto 7 novembre 1929, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per Pagricoltura e le foreste, viene,ticono-
sciuto, ai .sensi del R. decreto• 13 agosto 1920, n. 1907, il
Consorzio di irrîgazione degli utenti del canale « La Nuo-
va », con sede nel comune di Centallo (Cuneo), e ne è ap-
provato lo statuto sociale.

Visto, il Guardasigilli: ROCCO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 marzo 1930 - Anno VIII

DECRETO MINISTERIALE 20 novembre 1929.
Schema di elenco suppletivo delle acque pubbliche della pro-

vincia di Udine.

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Visti gli articoli 3 e 4 del R. decreto-legge 9 ottobre 1919,
n. 2101, e 1 e 2 del regolamento approvato con R. decreto
14 agosto 1920, sulle derivazioni ed utilizzazioni di acque
pubbliche;
Ritenuta Popportunità di disporre la inserzione nelPelen-

co delle acque pubbliche della provincia di Udine, appro-
vato con R. decreto 5 febbraio 1923, dei corsi d'acaua sot-
toindicati;

Decreta :

Ai sensi ed agli effetti delle suilidicate disposizioni viene
pubblicato il seguente schema di elenco suppletivo delle ac-

que pubbliche della provincia di Udine:



86() 6-m--1930 (VIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 54

Elenco suppletivo delle acque pubbliche della provincia di Udine.

NB. -- Nella seconda colonna l'indicazione di: fiume, torrente, vallone, rio, cava, ecc., non si riferisce alla
natura dei corsi d'acqua, ma sibbene alla qualifica con la quale sono conosciuti nella località.

O

DENOMINAZIONE Comuni Limiti entro i quali
o Foce o sbocco si ritiene pubblico
o (da valle verso monte) toccati od attraversati il corso d'acqua

1 2 8 4 5

VERSANTE ADRIATICO

1 F Fella F. Tagliamento Pontebba Tutto 11 suo corso dallo
Malborghetto sbocco alle origini

2 T. Pontebbana (infl. F. Fella Pontebba Affluente del Fella costi-

n. 1) tuente tratto del vec-

chio confine italo-au-
striaco. Figura nel 1°
elenco. Dalla foce del

Fella alle origini

3 R. Bombas (infl. n. 2) T. Pontebbana Id. Dalla foce alle origini

4 R. degli Uccelli (infl. F. Fella Id. Id id.

n. 1) (Vogel bach)

5 R. Molino (Val Sinauz) Id. Id. Id id.

(infl. n. 1)

6 R. Bianco (Weisenbach) Id. Malborghetto Id id.
(infl. n. 1)

7 T. Malborghetto (intl. Id. Id. Id Jd.
n. 1)

8 T. Ugue (infl. n. 1) Id. Id. Id id.

9 R. Rauna (infl. n. 8) T. Ugue Id. Id id.

10 R. Filza (infl. n. 8) Id. Id. Id id.

11 R. Vuom (infl. n. 1) F. Fellå Tarvisio Dalla confluenza col R,
Cella alle origini

12 R. Colla (infl. n. 1) Id. - Id. Dalla confluenza col R.
Vuom alle origini

13 R. Seisera (infl. n. 1) Id. Id. Dalla foce alle origin!
Malborghetto

14 R. Zolfo (infl. n. 1) Id. Id. Id id.

VERSANTE DEL MAR NERO

15 F. Slizza (F. Schlitza) Tarvisio Tutto 11 corso sul terri-
torio del Regno. Dal
confine italo-austriaco

presso Porticina al La-
go di Raibl

16 R. Capin (R. Badstubler) R. R Slizza Id. Tutto il corso nel terri-
torio del Regno e che
ne ë confine. Dalla fo-
ce alle origini

17 R. Canale (Mullgraben) F. Sllzza Id. Dalla foce alle origini
(infl. n. 15)
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DENOMINAZIONE Comuni Limiti entro i quali
Foce o sbocco si ritiene pubblico(da valle verso monte) toccati od attraversati ü corso d'acqua

18 R. del Carri (Wagenbac'a) F. Slizza Tarvisio Dalla foce alle origini

19 Canal dell'Inferno (infl. Rio dei Carri Id. Id id.
n. 18)

20 R. Bartolo (infl. n. 15) R. Slizza - Id. Id id.

21 R. Lussari (infl. n. 20) R. Bartolo , Id. Id id.

22 R. Srlutte (Schutt bach) F. Sllzza Id. Id id.
(infl. n. 15)

23 Rio Freddo (Kaltwasser Id. Id. Id id.
Tal)

24 Rio Parfldo (Kressbrunn. Rio Freddo Id. Id id.
bach) (infl. n. 23)

25 Lago di Raibl (Raibler F. Slizza Id. Tutto lo specchio d'ac-
See) qua

26 R. del Lago (Seebach) Lago di Raibi Id. Dalla foce nel Lago di
(infl. n. 25) Raibl alle origini

27 R. Rutto piccolo (infl. F. Slizza Id. Dalla foce alle origini
n. 15) Kleingrenthbach)

28 R. Bianco (Weissembach) Id. Id. Id id.

29 R. Leifer (Grilzgraben o R. Bianco Id. Id id.
Messergraben) (infl. n.
28)

30 Rio del Lago (Seebach) Id. Id. Dalla foce al Lago alto
(infl. n. 28) di Weissenfels

31 Rio Nero (Schwarzen- Rio del Lago i Id. Dalla foce alle origini
bach) (infl. n. 30)

LAGHI DI WEISSENFELS

32 Lago basso (Unterer See) Rio del Lago Tarvisio Tutto lo specchio del-
l'acqua

33 Lago alto (Oberer See) Id. Id. Id. id.

34 R. Solitario (infl. n. 30) Id. Id. Dalla foce alle origini

35 Rio Confine (Scheis R. Bianco Id. Id id.
Bach)

36 Rio degli zingarl o della F. Slizza Id. Tutto il corso nel terri-
Chiusa (Klausenbach) torio del Regno, dal
(infl. n. 15) confine italo-austriaco

alle origini
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Il presente decreto sarà pubblicato nei modi indicati dal-
I'art. 2 del citato regolamento 14 agosto 1920, n. 1285.
Entro sei mesi dalla data di pubblicazione del presente de-

creto nella Gazzetta Ufficiale del Regno, gPinteressati po-
tranno produrre opposizioni e la provincia di Udine potrà
presentare le sue osservazioni.
L'ingegnere direttore della Sezione autonoma dell'ufficio

del Genio civile di Tolmezzo è incaricato della esecuzione del

presente decreto.

Roma, addì 20 novembrei 1929 - Anno VIII

p. Il Ministro: DI CROLLALANZA.

(6483)

DECRETO MINISTERIALE 26 febbraio 1930.

Schema di elenco suppletivo delle acque pubbliche della pro-
vincia di Napoli.

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Visto Pelenco delle acque pubbliche per la ex provincia di
Caserta approvato con R. decreto 9 dicembre 1909 e quello
suppletivo approvato con R. decreto 9 marzo 1924, n. 18841;
Ritenuto che in virtù del R. decreto 2 gennaio 192T, n. 1,

concernente il riordinamento delle circoscrizioni provinciali
parte del territorio della ex provincia di Caserta è stato ag
gregato alla provincia di Napoli;
Visto lo schema di elenco suppletivo delle acque pubbliche

scorrenti nel territorio di detta provincia di Napoli, compi-
lato dall'uflicio del Genio civile di Caserta;
Visti gli articoli 3 del R. decreto-legge 9 ottobre 1919,

n. 2161, e 1 e 2 del regolamento approvato con R. decreto

14 agosto 1920, n. 1285;

Decreta:

Ai sensi e per gli effetti delle suindicate disposizioni 3

ordinato:

a) il deposito dello schema di elenco suppletivo suddetto
nell'uflicio dell'Alto Commissariato di Napoli;

b) l'inserzione completa del presente decreto e dello an-

nesso elenco suppletivo nel Foglio degli annunzi legali della
provincia di Napoli;

c) il deposito di un esemplare di detto Foglio nella se-

greteria dei Comuni interessati della Provincia;
d) l'afnssione nell'albo pretorio di detti Comuni, per il

termine di trenta giorni, di un avviso che dia notizia del-

l'av.senuta inserzione sia nella Gazzctta Ufficiale come nel

Foglio annunzi legali e dell'eseguito deposito ed avverta gli
interessati che possono esaminare lo schema di elenco depo·
sitato e produrre opposizione nel termine di, mesi sei a de-

correre dalla data d'inserzione nella Gazzetta U[ficiale.
Nello stesso termine potrà produrre opposizione l'Ammi-

nistrazione provinciale di Napoli;
c) l'inserzione dell'avviso di cui alla lettera d) in uno

o più giornali della Provincia.

L'ingegnere capo dell'uflicio del Genio civile di Caserta

è incaricato della ese:cuzione del presente decreto.

Roma, addì 2G febbraio 1930 - Anno VIII

Elenco suppletivo delle acque pubbliche
della provincia di Napoli.

Comuni di Roccamonf'ma, Teano, Rocca d'Evandro, Sessa Aurunca.

N.B. - Nella colonna 2 l'indicazione fiume, torrente, botro,
vallone, ecc., ndn si riferisce alla natura dei corsi d'acqua, sibbene
alla qualifica con la quale sono conosciuti nella località.

Comunque determinato 11 limite fino al quale si è dichiarato
pubblico il corso d'acqua indicato nella colonna 5, deveši sempre
ritenere esteso superiortnente fino alla presa d'acqua dell'ultimo
opificio a monte.

Limiti entro i quali
Denominazione Foce Comunitoccati si ritiene pubblico

(da valle verso monte) o sbocco od attraversati il corso d'acqua

1 2 3 4 5

1 Sorgente Valle Amati Fiume Savone Roccamonfina Dallo sbocco alle sor-
genti, queste com•

prese.

2 Sorgente Santuccia Id. Teano, Rocca Dallo sbocco alla cor-
monûna gente, questa com-

presa.

3 Sorgente o Mofeta Garigliano Roccad'Evan- Id.
• Grande Inferno • dro

4 Sorgente Aurielli e Id. Sessa Aurunca Id.
Cataferl

5 Sorgente o Mofeta Id. Id. Id.
degli ospitio «Pic-
colo Interno a

Visto, Il Ministro per i lavori pubblici:

DI CROLLALAN2.A.

(1253)

DECRET1 PREFETTIZI:

Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-14288.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Saulic fu
Giovanni, nato a Trieste il 22 aprile 1888 e residente a Trie-

ste, Servola, n. 1220, e diretta ad ottenere a termini dell'ar-
ticolo 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Sauli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
c¿uanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il Ministro: DI CÏtOLLALANZA. 11 COgnOme deÌ Sig. Giuseppe Saulic è ridotto in « Sauli ».



6-m-1930 (VIII) - GAZZETTA UFFIOtALE DEL REGNO D'ITALIÄ - N. 51 883

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Saulic nata Cerneca di Antonio, nata il 17 giu-
gno 1890, moglie;

2. Wilsoncino di Giuseppe, ngto il 30 novembre 1918,
figlio;

3. Giuseppe di Giuseppe, nato il 24 maggio 1925, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 12 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(401)

N. 11419-13505.

IL PREFETTO
DELL'A' PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Sciuca fu

Carlo, nato a Trieste il 14 settembre 1896 e residente a Trie-

ste, Scorcola Coronec n. 685, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Lucci » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto ;L926 e ill R. decreto

I aprile 1927, n. 494 ¡

Decreta:

Il cognome del sig. Mario Sciuca è ridotto in « Lucci ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Ernesta Sciuca nata Lavarone di Maria, nata il 29 di-
cembre 1897, moglie;

2. Nedda di Mario, nata il 13 febbraio 1923, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 12 agcato 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(403)

N. 11419-11148.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Valentino Sedeu-
cic fu Antonio, nato a Canale d'Isonzo il 9 febbraio 1870 e
residente a Trieste, via P. Castaldo, n. 9, e diretta ad otte-

nere a fermini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Sedeucci ».
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni ðalla seguita affissiolle non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretö

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. .Valentino Sedeucic è ridotto in « Se-
deucci ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie,
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Anna Sedeucic nata Furlan di Antonio, nata il 4 di,
cembre 1880, moglie;

2. Vittoria di Valentino, nata il 5 marzo 1909, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e a,vrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 12 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(404)

N. 11419-10104.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Guglielmo Seunig
fu Raimondo, nato a Trieste il 6 novembre 1866 e residente
a Trieste, via Fonderia, n. 6, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome it; forma italiana e precisamente in
« Suni »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
I aprile 1927, n. 494;

Decrefa:

Il cognome del sig. Guglielmo Seunig è ridotto in « Suni ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Pasqua Seunig r Bestiak fu Giovanni, nata il 24 mar-
zo 1874, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stà-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 12 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(405)

N. 11419-10594.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ermanno Sicherl
di Antonio, nato a Triesto il 22 dicembre 1897 e residelite a
Trieste, via Crispi, n. 60, e diretta ad ottenere a termini del-
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l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Siccheri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
guanto alPalbo di questa; Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta ðpposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 ägosto 1926 e 11 R. de•

creto 7 apkile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Ermanno Sicherl è ridotto in a Sic-
cheri ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-
tificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 12 agosto 1929 - Anno VII

ll prefetto: PonRo.
(406)

N. 11419-13097.
IL PREFETTO

DELIiA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Miroslao (Mirosla-
vo), Sleiko di 'Antonio, nato a Trieste il 12 marzo 1890 e re-

sidente a Trieste, via Buonarroti, n. 24, e diretta ad ot-
tenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Salice » ;
sVeduto che la domanda stessa è stata ainssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
ntro quindici giorni dalla seguita afBssione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Miroslao (Miroslaso) Sleiko è ridotto
.in « Salico ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
'dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. 'Andreina Sleiko nata Maurig di Giuseppe, nata il 30
hovembre 1894, anoglie;

2. Claudio di Miroslao, nato il 1° febbraio 1922, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme ata-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 12 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(407)

N. 11419-14168.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Antonia Sti·
bilj ved. Baric fu Francesco, nata a Usbis presso Aidussina

il 17 giugno 1869 e residente a Trieste, Gretta, n. 356, e di-
retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10
gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in forma
italiana e precisamente in « Stibelli-Barisi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

I cognomi della signora Antonia Stibilj ved. Baric è ri-

dotto in « Stibelli-Barisi ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 12 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(408)

N. 11419-13027.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIE DI TRIESTE

Yeduta la domanda presentata dalla signora Ersilia Maz-
zoli ved. Stassich, nata a Trieste il 17 febbraio 18T4 e resi-
dente a Trieste, corso Garibaldi, n. 5, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decretolegge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e preci·
samente in « Stossi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
yeduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decretd

7 aprile 1927, n. 494;

Decrëta :

Il cognome della signora Ersilia Mazzoli ved. Stossich è
ridotto in « Stossi ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notifleato alla richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 12 agosto 1929 - Anno VII

11 prefetto: Ponno.
(409)

N. 11419-14177.

IL PREFETTO

DELLÄ PROVINCIA DI TRIESTE

Teduta la domanda presentata dal sig. Angelo Strekelj di
Francesco, nato a Goriano (provincia di Gorizia) il 30 settem-
bre 1888 e residente a Trieste, via Carlo Stuparich, n. 14, e
diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Strechelli »;
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yeduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese
tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita af fissione non è stata

fattä opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e 11 R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il cognome del sig. Ingelo Strekelj è ridotto in i Stre-

ohelli ».

Uguale riduzione è dispostá per i famigliari del richie-
dente indicati nella; sua domanda e cioè:

1. Carla Strekelj nata Vidmar di Giorgio, nata il 13 no-
yembre 1888, moglie;

2. Salvatore di Angelo, nato il 29 dicembre 1914, figlio;
3. Maria di Angelo, nata il 25 marzo 1917, figlia.
Il presente decreto sarà, a; cura delPäutärità omunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nu. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, äddì 12 agosto 1929 - Anno VII

Il pPefetto: Posso.
(410)

N. 11419-8956.
IL PREFETTO

DELLE PROVINOIA' DI TRIESTE

Veduté la domanda presentata dal sig. Augusto Välencic
fu Augusto, nato à Trieste il 28 luglio 1887 e residente a Trie-
ste, via Commerciale, n. 29, e diretta; ad ottenere a termini

dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, ii. 17, la ri-
duzione del suo cögnome iri forma italiana e precisamente in
« yalente »;
Veduto che la dömanda stedse è stata; ainssa per un mese

tantò alPalbo del Comune di resideliza del richiedente,
quanto alPalbo di questa; Prefettura, e clie contro di ussa

entro quindici giorni dalla seguita afEssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agost 1926. e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Augusto Valencic è ridotto in i Va-

1ente ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie·
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Ione Valencic nata: Karbon fu Giorgio, nata il 26 lu-
glio 1890, moglie;

2. Elda di Augusto, nata il 2 növentbre 1911, figlia.
Il prësente decreto sarà, a cura delPantorità doinuñale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citatö
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 12 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto : Ponno.

(413)
N. 11419-3282.

IL PREFETTO
DELLI PROVINOIE DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Vattovas fu
Francesco, nato a Trieste il 10 luglio 1893 e tesidente a Trie-

ste, via Fonderia n. 3, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridus
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Vatti »;
Veduto che la domanda stessa è stata amssa per un mese

fanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita amssione non è stata;
fatta oþposizióne alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agostö 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome del sig. Mario Vattovaz è ridotto in ii Vatti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Giuseppina Vattovat nata Gasparo fu Pietro, nata il I
gennaio 1879, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità noinunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
de.creto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 à 5 del decreto stesso.

Trierste, addì 12 agosto 1929 - Anno VII

11 gefettp: Ponno.
(414)

N. 11419-13791.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

.Veduta la domanda presentata dal sig. Zwira Giuseppe
Giulio fu Giovanni, nato a Muggia il 7 maggio 1891 e resi-
dente a Trieste, via Cologna n. 44, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisas
mente in « Refi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essai
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata;
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decrètú

T aprile 1927, n. 494;

Decrätä:

Il cögilöine del sig. Zwirn Giuseppe Giulio è ridöttõ iri
« Refi ».

Uguale riduzione è disposta per i falhigliari del richië·
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Olelia Zwirn nata Ciadro fu Antonio, nata il 9 giugné
1894, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura delPantõrità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citatö
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta•
billite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 12 agosto 1929 - Anno VII

IJ prefetto : Ponno.
(421)
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N. 11410-14241.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Crecich
di Carlo, nato a Trieste l'8 ottobre 1902 e residente a Trie-

ste, Barcola - Bovedo n. 555, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Cressi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita af tissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decretai:

Il cognome del sig. Giuseppe crecich è ridotto in « Cressi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 30 agosto 1920 - Auno VII

Il prefetto: Ponao.

(422)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'INTERNO

Autorizzazione alla libera vendita delle acque minerali artificiali
« Sansoni ».

Con decreto del Ministre per l'interno in data 27 settembre 1929,
n. 145, la Società italiana Acque Minerali Sintetiche Sansoni è auto-

rizzata a continuare la libera vendita, ad uso di bevanda, sotto il
nome di . Antitterica Sansoni » dell'acqua minerale artificiale na-

zionale preparata nello stabilimento sito in Torino, via Duchessa

Iolanda, 23.
L'acqua continuerà ad essere in vendita in bottiglie della ca-

pacità di un litro e mezzo litro di vetro misto o mezzo bianco a

forma liscia senza spalla con fondo liscio, chiuse con tappo mec-

canico.
Le bottiglie saranno contrassegnate con etichette rettangolari

(mm. 176×110) stampate in inchiostro bleu e rosso. Sull'etichetta è

delimitato, da una inquadratura a linee rette, uno spazio rettango-
lare (mm. 171×78) che porta al centro il busto di Pasteur. Lungo il

bordo superiore dell'inquadratura è scritto a caratteri alti mm. 6

« Acqua minerale artifleiale sterilizzata da tavola » e sotto tale di-

citura « Formula del prof. Sansoni » (altezza dei caratteri mm. 1,5).
Nello spazio a siriistra della figura è dollmitato da linec rosse un

rettangolo di mm. 60x18 nel quale, a caratteri rossi è scritto su

due righe il nome dell'acqua « Antitterica Sansoni ».
Al di sotto del rettangolo sono riportati gli estremi del decreto

Ministeriale di autorizzazione ed i risultati do!!'analisi batteriolo-

gica. Dall'altro lato della flgura sono riportati i risultati dell'ana-
lisi chimica; sotto la flgura la denominazione e l'inclirizzo dello

stabilimento e lungo tutto il bordo inferiore le onorificenze otte-

nute.
Nella parte alta dell'etichetta, fuori quadro è scritto a caratteri

rossi alti mm 23 « Sansoni » e sovrastante a tale parola, a caratteri
bleu alti mm. 8 « Sintetiche », il tutto conforme all'esemplare al-

legato.
Inoltre, con deareti di pari riata nn. 146 e 147 e con dsreto in

data 14 novembre 1929-VIII, n. 119, la stessa Societù italiana Acque

Minerali Sintetiche Sansoni è stata autorizzata alla libera vendita
delle acque minerali artificiali « Digestiva intestinale Sansoni »,
« Antiurica Sansoni » e « Digestiva Gastrica Sansoni » da essa pro-
dotte nello stabilimento in Torino, via Duchessa Iolanda, 23. Tutte
le acque suddette sono vendute in recipienti e con etichette aventi
le stesse caratteristiche descritte per l'acqua e Antitterica Sansoni »'

salvo la modifica riguardante il nome dell'acqua rispettiva.

(1271)

Autorizzazione alla libera vendita dell'acqua minerale artificiale
denominata « Alpina ».

Con decreto del Ministro per l'interno in data 16 novembre

1930-VIII, n. 150, la Società anonima « Alpina » è autorizzata a met-

tore in libera vendita, ad uso bevanda, sotto il nome di « Alpina »

J'acqua minerale artificiale nazionale preparata nello stabilimento

sito in Milano, via Porpora, 165.

L'acqua sarà messa in vendita in bottiglie da un litro e .da mezzo
litro circa, del tipo conosciuto in commercio col nome di Vichy,
chiuse con tappo meccamco m ceramlea con rondella di gomma,
assicurato da una fascetta sulla quale ð riportato 11 marchio di fab-

brica ed il nome « Alpina ».

Le bottiglie saranno contrassegnate con etichette rettangolari
delle dimensioni di mm. 177×98 stampate su carta bianca nei tre

colori: rosso, turchino e celesto pallido. L'etichetta è delimitata da

una inquadratura costituita da due linee rette parallele turchine,
grossa l'esterna o piti sottile l'interna. Nella parte più alta dell'eti-

chetta è delimitato, da una linea retta, tm rettangolo a fondo bianco

in cui è scritto a caratteri rossi « Formula del prof. Ernesto Berta-

relli della IL Università di Pavia », seguono gli estremi del ,decreto
Ministeriale di autorizzazione. Al di sotto in un grosso fregio a

fondo turchino carico spiccano a caratteri bianchi le parole « Acqua
minerale artilleiale » « Alpina » « Gastro digestiva ». Nella parte
sottostante si trova in mezzo il marchio di fabbrica (veduta alpina
nei colori turchino e celeste) attraversato dalla firma in rosso del

prof. Ernesto Bertarelli.
Ai due lati, in due rettangoli uguali a fondo bianco (mm. 41×33)

sono riportati in caratteri rossi, a sinistra i risultati dell'esame bat,

teriologico e le indicazioni dell'acqua, a destra i risultati dell'ana-

lisi cliimica. Lungo il bordo inferiore dell'etichetta sono inseriti a
caratteri rossi il nome e la sede della società produttrice. Inoltre
alla base del collo delle bottiglie è applicata una piccola etichetta
rettangolare e leggermente arcuata nel senso della lunghezza, con
la dicitura « Alpina » (caratteri bianchi su fondo turchino carico)
e « Gastro digestiva » (caratteri rossi su fondo celeste); 11 tutto

conforme all'esemplare allegato.

(1272)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALF DEL TESORO - Div. I - PORTAFOGLIO

N. 50.

Media dei cambi e delle rendite

del 4 marzo 1930 - Anno VIII

Francia
. . . . a s 74.69 Belgrado . . . . . 33.65

Svizzera . . . . . . 368.52 Budapest (Pengo) . . 3.34

Londra . . . . . . 92.774 Albama (Franco oro). 365 --
Olanda

. . . . . . 7.655 Norvegia. . . . . . 5.105

Spagna . . . . » . 227.25 Russia (Cervonetz) , 98 -

Belgio . . . .
.

.
2.06 Svezia

. . . . . . . 5.125

Berlino DIarco oro) - 4.553 Polonia (Sloty) . , . 213.75

Vienna (Schillinge) . 2.601 Danimarca
. . . . .

5.107

Praga . . . . . .
.56.50

Rendita 3.50 ¾ . . . 67 -
Romania .

.
. . . .

11.357
Rendits 3.50 % (1902) .

61.50

Peso Argentino
Oro 10.33

Rendita 3 % lordo
.

- 41.325
Carta 7.18

Consolidato 5 ¾ . . . 79.85
New York

.
. . . . 19.001 Obblig. Venezie 3.50%:

Dollaro Canadese
. .

18.95 I Serie . . . . a 73.95
Oro

. . 4 . . . . . 368.37 II Serie
. . . . e 73.10
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEI, DEBITO RUBBLICO

Regillehe d'intestasione. 16 Pubblicazione. Gilened n. 29).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse.

NUMERO AMMONTARE

DEBITO della .INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DBhlsA REfDPIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 3 4 6

Cons. 5 % 440166 250 - Galimberti Luigi di Cesaro, minore sotto la Galimberti Luigi fu Cesare, minore sotto la

p. p. della madre Colombo Enrichetta fu p. p. della madre Colombo Angela fu Pa-
Pasquale, ved. Galimberti, dom. a Milano. squale, ved, Galimberti, dom. a Milano.

3.50 g 109518 700 -
Accame Maddalena di Pietro, moglie di Accame Nicoletta-Maddalena di Pietro, mo.
Chiozza Nicolo, dom. in Pietraligure (Ge- glie di Chiozza Nicolò o Nicola ecc., come
nova), vincolata. Contro.

: 430036 010 - Accame Maddalena di Pietro, ved. di ChioZ- Accame Nicoletta-Maddalena ecc., come Con-

za Nicola o Nicolo, dom. a Loano (Genova). tro.

a 353216 262 - Chiozza Bernardo fu Nicolò, minore sotto la ChiozZa Bernardo fu Nicolò o Nicola, minore
p. p. della madre Accame Maddalena, dom, sotto la p. p. della madre Accame Nicolet-
in Loano (Genova): con usuf. Vitalizio ad la-Maddalenu, dom. come contro; con usuf.
Accame Maddalena di Pietro. vitalizio ad Accame Nicoletta - Maddalena

di Pietro.

Cons. 5 % 40107 800 - i D'Albore Diego fu Francesco, minore sotto D'Albore Diego fu Francesco, minore sottlo
la p. p. della madre Guariclto Anna fu Do- la p. p. della madre Guarriello Anna fu
menico, ved. di D'Albore Francesco, dom. Domenico ecc., come contro.
a Napoli.

» 40108 800 - D'Albore Maria-Filomena fu Francesco, D'Albore Maria-Filomena fu Francesco,
» 40100 800 - D'Albore Virginia minori sot- D'Albore Virginia minori sot-
» 40110 800 ---- D'Albore Emilio to la p. p. D'Albore Emilio to la P. p.
» 40111 800 -- D'Albore Diego, Maria-Fi- della ma- D'Albore Diego, Maria-Fi- della me-

lomena, Virginia ed E- dre Gua- lomena, !Virginia ed E- dre Guar-
milio Tiello An- milio Tiello An-
na fu Domenico, ved. di D'Albore France- na fu Domenico, ved. ecc. come contro.
sco, dom. in Napoli. L'ultima rendita è con L'ultima rendita é con usuf. Vitalizio a
usufrutto vitalizio a Guarielto Anna fu Do- Guarriello Anna fu Domenico, ved. ecc.
menico, ved. di D'Albore Francesco, dom. come contro,
in Napoli.

3.53 % .
401308 700 Cavallo Giuseppina, Annetta, Giacomo, Gio- Cavallo Giuseppina, Annetta, Giacomo, Gio-

vanni, Giuseppe ed Edoardo fu Giacomo, vanni, Giuseppe ed Edoardo fu Giacomo,
gli ultimi due minori sotto la p. p. della gli ultimi due minori sotto la p. p. della
madre Jorio Anna fu Domenico, ved. Ca- madro Jorio Maria-Anna ecc. come contro;

i vallo, dom. in Pinerolo (Torino), eredi in- con usuf. Vitalizio a Jorio Maria-Anna
divisi del detta loro padre, con usuf. Vita- ecc. come contro.
lizio a Jorio Anna fu Domenico, ved. di
Cavallo Giacomo, dom. in Pinerolo.

350519 5082 - Pareto Rosetta fu Giacomo-Filippo, moglie Pareto Maria-Rosa-Vittoria fu Giacomo-Fi-
di Gattorno Michele fu Sebastiano, dom. lippo, moglie ecc. come contro,
in Genova,

.Cons. 5 % 24973 2000 - Rovetta Luigi-Oliviero fu Pietro, minore sot- Rovetta Oliviero fu Pietro, minore ecc., co-
Littorio to la p. p. della madre Fogazzi Angelina me contro,

fu Luigi ved Hovetta, dom. a Brescia, con
usuf. a quest'ultima.
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

Cons. 5 ©£ 85380 215 - Martines Amelia-Annita-Adelaide fu Giovan- Intestata come contro; con ysuf. Vitalizio a
ni, moglie di Aversa Salvatore, dom. a Porri Maria-Chiara fu Bernardino, ved. ecc.
Messina, con usuf, vitalizio a Porri C1tfa- come contro.
Tina fu Bernardino, ved, di Martines Gio-
vanni, dom, a Naso (Messina),

s 246520 2360 Peretti Alberto di Oreste, minore sotto la Peretti TJmberto di Oreste, minore ecc. come

p. p. del ipadre e nascituri de Caló Vitto- contro.
ria fu Giacomo, moglie di Peretti Oreste,
dom, a Verona.

3.50 % 442996 560 - Galimbert Ottavia fu Carlo, moglie di Cassi- Galimberti Maria-Paola-Ottavia detta Ottavia
nis Giovanni Battista, dom. a .Torino - vin- fu Carlo, moglie ecc. come contro,
colata,

a 744751 35 - Lacolino Angela di Antonio, moglie di Cascio Intestata come contro; con usui. vitalipp a

Calogero in Salvatore, dom, a Favara (Gir- Di Stefano Mariarosa fu Pasquale, moglie
genti); con usuf. Vitalizio a Distefano Ro- ecc. co,me contro. ,

sa fu Pasquale, moglie di Iacolino An-
tonio.

'A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debité pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difnds
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 15 febbraio 1930 - Anno VIII. Il direttore generale: CunoCCA.

(1121)

I

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
Apertura di agenzia telegrafica.

--- Si comunica che il giorno 8 febbraio 1930-VIII in Celle Eno-
mondo, provincia di Alessandria, venne attivata al servizio pub-

Ordinamento delle maestranze portuali di Terranova Pausania,
blico una agenzia telegrafica con orario limitato di giorno.

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 1 del R. decreto-legge 24 gen-
naio 1929, n. 166, convertito nella legge 17 giugno 1929, n. 1095, si
rende noto che con decreto della Regia direzione marittima di Ca-
gliari n. 2 in data 14 gennaio 1930-VIII, i lavoratori del porto di
Terranova Pausania sono stati raggruppati in una sola Compagnia,
denominata a Compagnia Filippo Corridoni ».

(1269)

(1274)

Apertura di ricevitorie telegranche.

Si comunica che il giorno 30 gennaio 1930-VIII venne attivato
il servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Mosio,
provincia di Mantova, con orario limitato di giorno.

(1273)

Ordinamento delle maestranze portuali di lleggio Calabria
e Villa San Giovanni.

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 1 del R. decreto-legge 24 gen-
naio 1929, n. 166, convertito nella legge 17 giugno 1929, n. 1095, si

rende noto che con decreto della Regia direzione marittima di

Reggio Calabria n. 10, in data 13 febbraio 1930-VIII, i lavoratori

portuali di Règgio Calabria e Villa San Giovanni sono stati riuniti
in una sola Compagnia, denominata « Compagnia Tommaso Gulli

dei lavoratori portuali di Reggio Calabria e Villa San Giovanni ».

Si comunica che il giorno 3 febbraio 1930-VIII venne attivato
il servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Sant'Eu-
femia Marina, provincia di Catanzaro, con oratio limitato di

giorno.

(1275)

RossI ENRICO, gefonfo

(1270) Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C,


